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In rapporto agli obiettivi del PTOF e per il conseguimento dei goals dell’Agenda 2030 su contrasto alla fame e sostenibilità alimentare le scuole sono tenute a 
promuovere campagne di sensibilizzazione e informazione sulla sana e corretta alimentazione, per collaborare con gli Organismi preposti alla salvaguardia delle 
naturali vocazioni dell’economia locale e per sostenere i presidii alimentari del territorio.  Il nostro istituto, forte del lavoro di Staff del Dipartimento di Scienze, 

ha confezionato un protocollo di intervento per la riscoperta e la valorizzazione della cultura, delle tradizioni e delle storie del territorio, con un protocollo di 
intervento articolato in molteplici azioni, come di seguito illustrate:

Ø Slide N. 3-4 Pogetto, gruppo di lavoro e locandina
Ø Slide N. 5 Presentazione e introduzione al corso

agli alunni ( Prof. ssa C. Scianna)
Ø Slide N. 6-7 Le erbe spontanee da guardare,

toccare, odorare, raccontare e…assaggiare (Prof.
Bondì)

Ø Slide N. 8 Alla ricerca delle nostre radici, luoghi,
contrade e storia (Prof. S. Brancato)

Ø Slide N. 9 Toponomastica del territorio. Bagarìa,
Ficarazzi e Monte Cane, il territorio ricco di
giardini, foresta, sorgenti, torri, ville, famoso per i
trappeti di cannamele…(Prof. F. Barna)

Ø Slide N.10 Lezione introduttiva alle erbe
spontanee. (Esperto Dott.re S. Bondì)

Ø Slide N. 11 Le testimonianze orali i nonni
intervistati raccontano l’uso culinario e curativo
delle erbe spontanee

Ø Slide N. 12-16 Uscita didattica riserva naturale
Bosco della Ficuzza e Rocca Busambra (Prof. I.
Bivona, F. Bondì, C. Scianna e l’esperto e guida
Dott.re S. Bondì)

Ø Slide N. 17 Visita alla LIPU ascoltiamo il Dott.re
G. Giardina

Ø Slide N. 18 Assaggiamo le erbe spontanee
incontrate, raccolte e studiate.

Ø Slide N. 19-22 Laboratorio a scuola: preparazione
schede botaniche in formato digitale e cartaceo.

Ø Slide N. 23 Disseminazione

Attività realizzate
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Il progetto

Il progetto si è occupato di studiare l’origine, la formazione e la
mappatura di un territorio molto interessante dal punto di vista
naturalistico. Consapevoli che i luoghi hanno una storia che ne
determina il toponimo e a volte anche la fortuna, il nostro
istituto nel corso dell’anno ha progettato itinerari didattici
integrati e multidisciplinari intorno alle riserve regionali del
palermitano e, nello specifico, nella riserva naturale orientata
Bosco della Ficuzza e Rocca Busambra.
Insieme al Bosco del Cappelliere e Gorgo del Drago, la
Ficuzza costituisce un’area naturale protetta istituita con
Decreto Assessoriale n. 365/44 del 26 luglio 2000, situata nei
comuni di Corleone, Godrano, Marineo, Mezzojuso e Monreale
nella città metropolitana di Palermo.
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LE ERBE SPONTANEE NELLA CUCINA SICILIANA
Storia, territorio, toponomastica

Il Gruppo

Professore Francuccio Bondì Professoressa Carmela SciannaProfessore Igor Bivona

La locandina 4



Presentazione progetto e programma
«Le erbe spontanee nella cucina e nella toponomastica del territorio siciliano.»

Borrago officinalis L. Borragine
Vurrania/Vurrani

Cynara cardunculus   
L.Cardo, Carciofo selvatico

Taraxacum officinale - Dente di leone Piscialettu

Urtica dioica L. 
Ortica comune “fuddica” “firdicula”

Hypericum p. Erba di San  Giuvanni
(Pitrè 1881)

Prof. C. Scianna
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Le erbe spontanee da guardare, toccare, odorare, 
raccontare e…assaggiare

Prof. F. Bondì 
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Laboratorio dei 5 sensi

Myrto communis L.
Mirto, murtidda

Le spezie

Ocimum basilicum L.
Basilicò-bacilicò-vacilicò

Mentha piperita L.
Amintastru – amentastru

Lavandula 
officinalis
Spicadozzu

Salvia rosmarinus L.
Rosmarino
Rosamarina o rosmarina
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Alla ricerca delle nostre radici, luoghi, contrade e 
storia

Prof. S. Brancato 8

Carta topografica di Pizzo Cane



Toponomastica del territorio 

Bagarìa, Ficarazzi e Monte Cane, il territorio ricco di …giardini, foresta, sorgenti, torri, ville, famoso per i trappeti di cannamele

Prof. F. Barna
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Lezione sulle erbe spontanee 

Dott.re S. Bondì
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LE TESTIMONIANZE ORALI
Gli intervistatori: A. Tinnirello, F. Messina, A. Sciortino, D. Sorci, 

G. Trapani, A. Ferrara, T. Carollo, R. Colla, Santino, Bongiovanni, Triolo

Laurus nobilis L.
Alloro
Addauru

Nonna Rosetta

Ceterach officinarum Dc
Erba spaccapietri
Citracca
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Alla ricerca delle erbe spontanee: 
si parte dal bivio Quattro Finaite e si percorre la  stradella Trattata 
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Purpitu du re e belvedere:
sosta, cenni storico – ambientali e ristoro
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Le piante…in lingua siciliana

Asphodelus ramosus L.
Asphodelus mediterraneo
U bastuni (u vastuni) i San 
Giuseppe

§Bellis perennis L. Pratolina comune
§Papaver rhoeas L.
Papavero comune
Paparina

Orchis italica Poir.
Omu nudu

Achillea
Erva furmicula

Raccolta per 
l’assaggio finale
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Osserviamo, tocchiamo, odoriamo e assaggiamo, raccontiamo…
la nostra cultura

iAllium ursinum
Cipudduzza- porrazzeddu-cipudda fetida 

Esperto Dott.re Bondì S.
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La biodiversità

Il sottobosco 16



Visita presso la Lipu di Ficuzza con il Dottore G. Giardina
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Cu mancia fa muddichi
ASSAGGIAMO LE ERBE E NON SOLO

• Finocchetto
• Sparaci ri trona
• Fiori ri marva, 

vastuni ri San 
Giuseppe e vurrani

• Marmellata ri Limiuna
Di Bagheria
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Restituzione: la classificazione in formato digitale
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Preparazione delle schede botaniche in formato cartaceo
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Dividiamoci in gruppi
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Laboratorio

Cariennula

Cammarunazzu di lu timpani
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Disseminazione

Per la disseminazione è stato predisposto il seguente materiale: galleria fotografica, interviste, 
materiale digitale e cartaceo, erbario, estrazione di aromi.

Sono state realizzate delle interviste ai nonni depositari delle tradizioni. 
Questa azione ha avuto l’obiettivo di sostenere il dialogo fra le generazioni,

di coinvolgere le famiglie e promuovere nel patto e si sono vissuti momenti di convivialità.
Gli obiettivi prefissati dal progetto sono stati pienamente raggiunti e le varie fasi sono state 

vissute con impegno, partecipazione ed entusiasmo da parte di tutti gli attori coinvolti.
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